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tradizionali e digitali, influenzano il modo di percepire l’amore e di vivere concretament

sentimentali. L’amore, la gelosia e la comunicazione sono oggi fortemente influenzati dalla 

presenza dei media. Le persone non apprendono soltanto dall’esperienza diretta, ma anche 

media, questa influenza non riguarda più solo l’immaginario, ma entra direttamente nella vita 

dall’altro possono generare nuove difficoltà, come fraintendimenti, forme di controllo e 

L’interesse per questo tema nasce dalla sua forte attualità e dal fatto che riguarda 



Da queste considerazioni nasce la domanda che guida l’intera ricerca: quanto e in che 

modo i media influenzano le relazioni romantiche? L’obiettivo non è solo verificare se esiste 

influenzare i ruoli di genere e a modificare le dinamiche quotidiane dei rapporti. L’influenza 

L’idea di fondo è che i media non siano strumenti neutrali. Essi contribuiscono a 

costruire la realtà sociale, orientano l’attenzione su determinati argomenti e influenzano il 

etti dell’esposizione continua ad 



media, dalla pubblicità ai social network, e il modo in cui questi influenzano l’identità 

fiducia, comunicazione e impegno. Successivamente si analizza il modo in cui l’amore

L’ultima parte si concentra sugli aspetti più problematici dell’influenza dei media sulla 

comunicazione quotidiana. L’uso costante di smartphone e social media può infatti 

profondamente inserite nel contesto mediale. L’obiettivo del lavoro non è quello di dare una 

nterrogarsi su come oggi vengono costruiti l’intimità, la 

fiducia e il legame con l’altro. 

cercando di mettere in relazione aspetti teorici e situazioni concrete. Comprendere l’influenza 

il presente e le aspettative che spesso guidano il modo di vivere l’amore.



L’obiettivo di questo capitolo è quello di delineare una panoramica generale sul 

media nella costruzione della realtà sociale, approfondendo concetti come l’agenda setting e 

confronto i media tradizionali, come la televisione e la stampa, con i “new media” nati dal 

Web 2.0, evidenziando come oggi l’utente non sia più solo uno spettatore, ma un creatore 

attivo di contenuti. Infine, l’ultima parte del capitolo andrà ad approfondire l’impatto di 



ovvero dei “guardiani” che decidono, a loro 

nell’ombra e nel silenzio. Questo processo è alla base della teoria dell’agenda setting: i media 

. In questo modo, influenzano profondamente l’opinione dei cittadini, 

esperti e politici che volevano mantenere il sistema economico così com’era. 

sono stati presentati come l’unica soluzione possibile per il bene del Paese. In questo modo 

rse o più radicali, come ad esempio, l’ipotesi di 

genere, i media l’hanno 

(2013). Attraverso un’analisi dei contenuti giornalistici, è 

emerso che i media dedicano molta attenzione alle presunte irregolarità nell’ottenimento dei 

sussidi statali. Questo ha creato un clima di crescente tensione e ostilità nell’opinione 

reali fossero quasi inesistenti (inferiori all’1%), la continua esposizione a messaggi negativi ha 

un’esperienza diretta di una determinata realtà, si tende ad assorbire passivamente le 



fanno dell’immigrazione e dei rifugiati. Anche in questo caso, gli studi di Happer e Philo 

concetti come l’illegalità o la minaccia economica. L’esp

“ondate incontrollate” e sui problemi di ordine pubblico legati agli immigrati può modificare 

costantemente allarmistico, la società farà molta più fatica ad accettare l’integrazione. Così, i 

l’immigrazione, confermano quanto sia pervasivo il potere dei media nel distorcere la nostra 

icati e condivisi da tutti gli utenti in modo attivo. È all’interno di questo sistema di 

messaggio e chi lo riceve tende a sparire quasi del tutto. L’utente non è più uno spettatore 

ma in un “prosumer”, cioè un soggetto che consuma informazioni ma 



l’informazione non ha realmente eliminato le vecchie dinamiche di potere. Kaplan e Haenlein 

precisi che definiscono “presenza sociale” e “ricchezza mediatica”. In base a queste 

dove possiamo esprimerci liberamente, dall’altra parte le grandi aziende e la politica studiano 

società crea e condivide significati. Per comprendere a fondo l’influenza che i media 

scontro, tra i media tradizionali, spesso definiti “old media”, e i nuovi media digitali, che 

ha indebolito il controllo dell’informazione, permettendo a molti soggetti, che prima erano 



televisione, si basano su un modello di comunicazione unidirezionale o “uno

questo schema, l’informazione viene prodotta da un’emittente centrale autorevole e 

Tuttavia, questo modello mostra i suoi limiti in un’epoca che richiede risposte immediate. 

comunicazione rimane di tipo “outbound”, ovvero un messaggio che le aziende inviano ai 

L’arrivo dei new media ha spezzato questa rigidità, introducendo elementi 

fondamentali come l’interattività e la multimedialità. Con questo termine ci si riferisce a tutto 

l’ecosistema digitale che comprende i social network, i blog e tutte le piattaforme 

“molti

personalizzazione: l’utente non subisce più una programmazione fissa, ma partecipa 



raggiungere un pubblico globale istantaneamente, l’assenza di controlli editoriali facilita la 

su Twitter riguardo all’annuncio del bombardamento dell’Iran 



7% già tra il 2008 e il 2009, l’integrazione con il digitale ha permesso a questi “old media” di 

Google è stata trasformata in un’opportunità per aumentare le visite verso i siti ufficiali delle 

complementarità necessaria. Se da un lato i social offrono velocità e partecipazione, dall’altro 

nell’accessibilità e nella mobilità del messaggio, che ora segue il 

consumatore ovunque attraverso gli smartphone, rendendo la comunicazione un ‘esperienza 
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quotidiana e la percezione di sé degli utenti. L’impatto dei media, infatti, non s



cosa sia considerato “giusto” o desiderabile dalla società. Come evidenziato nelle ricerche del 

settore (Happer & Philo, 2013), i media esercitano un’influenza quasi

privato per trasformarsi in una vera e propria performance pubblica. Se un tempo l’immagine 

di sé era legata a incontri fisici e relazioni dirette, oggi l’identità è un pro

specifici legati al comportamento manifesto, come l’aggressività indotta dai media. Un 

ndotto studi approfonditi per dimostrare la correlazione tra l’esposizione alla violenza 

mediatica e l’aumento dei comportamenti aggressivi nella vita reale. Secondo le loro analisi, 

questo non accade in modo meccanico, ma attraverso l’osservazione e l’imi

in televisione tendano a sviluppare degli “script sociali”, ovvero dei copioni mentali che 

l’esposizione alla violenza provoca un’eccitazione fisiologica che facilita reazioni impulsive; 

dell’individuo. Attraverso l’apprendime

atti violenti riduce l’empatia verso il dolore che provano gli altri, rendendoci quindi meno 



In un’ottica ancora più ampia, l’influenza dei media si riflette profondamente anche 

(2022), l’uso passivo dei social media è 

strettamente correlato a un peggioramento dell’umore, in quanto lascia l’individuo in una 



con gli altri e offrono molte opportunità di comunicazione, dall’altra possono avere effetti 

negativi, come l’aumento dell’aggressività, una maggiore insoddisfazione 

maggiore consapevolezza nell’uso dei media, così da poterne sfruttare i vantaggi senza 

tempo, l’esposizione continua a determinati contenuti, come modelli estetici irre

Proprio per questo è importante approfondire uno degli ambiti in un cui l’influenza 



influenzano la costruzione dell’identità di genere. Se prima l’attenzione era rivolta al m

in cui i mezzi di comunicazione orientano la percezione della realtà, ora l’obiettivo è 

l’idea del genere come una forma di performance appresa fin dall’infanzia. Si prosegue poi 

con l’evoluzione delle rappresentazioni di genere, dai modelli stereotipati d

tutti i giorni, i termini “sesso” e “genere” vengono usati come se fossero s

Esso comprende l’insieme di significati, norme, comportamenti e aspettative che ogni cultura 

prospettive psicopedagogiche di Vygotsky (1978), l’identità umana non si sviluppa mai in 



modo isolato o solo istintivo. Al contrario, si sviluppa nel rapporto con l’ambiente esterno e 

con i modelli sociali che ci circondano fin dalla nascita. In questo senso impariamo a “essere” 

comportamento sociale, cioè attraverso l’osservazione costante, l’imitazione e l’interazione 

Un modo importante per mettere in discussione l’idea che il genere sia qualcosa di 

“naturale” o inevitabile è quello di osservare le variazioni biologiche che non rientrano nel 

modello binario. Come evidenziato da Davis (2015), l’esistenza di persone inter

forzarle all’interno di una delle due categorie prestabilite. Questo tipo di intervento mostra 

fenomeno, paragonando il genere all’acqua per i pesci. Si tratta di una presenza così costante 

di naturale, biologico, o “già stabilito” dalla nascita, senza soffermarci sul fatto che sia invece 

un’istituzione sociale vera e propria, che viene continuamente costruita e ricostruita 

metropolitane. L’autrice racconta di aver osservato due bambini molto piccoli, entrambi 



Il processo di costruzione del genere prosegue e si intensifica durante l’infanzia 

attraverso l’educazione e il modo in cui ci viene insegnato a gestire il nostro corpo nello 

l’abbigliamento infantile. I vestiti pensati per le bambine, spesso delicati e restrittivi come 

diventare più statiche e a prestare un’attenzione eccessiva alla propria immagine estetica e 

alla “compostezza” del corpo. In pratica, imparano fin da subito a occupare poco spazio e a 

contenersi. Al contrario, l’abbigliamento dei 

studiato per favorire il gioco attivo, la corsa e l’esplorazione del mondo esterno. 

occupare fisicamente tutto l’ambiente che li circonda. Lorber chiarisce che queste differenze 

personalità degli individui. Mentre per le bambine l’attenzione è spesso rivolta alla precisione 

e alla moderazione, per i bambini l’enfasi resta sull’azione fisica e sull’iniziativa. Questa 

stratificazione di genere. Secondo l’autrice, il genere non serve solo a dividere le persone in 

simbolico più elevato. Basti pensare a caratteristiche come la razionalità, la forza o l’impegno 

rato femminile, come l’emotività, la 

cura e l’ambito domestico, è spesso meno valorizzato o messo in secondo piano. Questa 



proprie scelte come naturali. Molti credono che i propri comportamenti derivino dall’istinto, 

degli schemi d’azione talmente convincenti che dimentichiamo di essere noi stessi a metterli 

che impariamo a “mettere in atto” fin dai primi anni di vita, diventa fondamentale analizzare 

oggetto. In entrambi i casi, l’obiettivo della 

fondamentale per comprendere l’origine di questo fenomeno, è rintracciabile nelle campagne 

nni ’50 e ’60. In quel periodo il 

della sua capacità di cura verso gli altri e verso l’ambiente domestico (Baptista, 2019).



Pubblicità dell’azienda Congoleum (1970) dal titolo “Up off your knees, girls”, pubblicata 

all’interno di una raccolta di annunci storici sessisti.

1950) dal titolo “Meet 'Doctor' 

Homemaker!”, pubblicata sulla rivista 

https://clickamericana.com/topics/culture-and-lifestyle/50-sexist-vintage-ads-so-bad-you-almost-wont-believe-they-were-real?utm_source=Pinterest&utm_medium=organic&utm_campaign=grow-social-pro
https://medium.com/@dtorr019/the-housewife-in-hollywood-2c739ed1381c


persistenza del ruolo “decorativo” della donna: spesso, anche in pubblicità 

funzione pratica, ma solo come elemento estetico per attirare l’attenzione.  Si pensi, a

ammiccanti, mentre l’uomo è presentato come il protagonista dinamico che g

Pubblicità del marchio Martini & Rossi (1966) dal titolo “What a catch!”, pubblicata 

all’interno di una raccolta di annunci storici sessisti.

https://clickamericana.com/


Tutto questo non è solo una questione di “immagini”, ma lancia un messaggio molto 

definita e “pesata” solo in base a quanto riesce ad apparire attraente o a quanto è b

stesse e il proprio ruolo all’interno della società moderna. Con l’avvento dei media digitali e 

l’esplosione dei social network, questa pressione si è spostata verso una nuova dimensione, 

definibile come “performance digitale”. Qui l’identità non è più so

estremamente ambiguo (Geetha Bala, 2024). Si parla sempre più spesso di “femvertising”, 

ovvero una strategia di marketing che utilizza temi legati all’emancipazione femminile e 

all’uguaglianza di genere all’interno della comun

Un esempio molto attuale è quello delle campagne “body positivity” lanciate da 

rivoluzionarie perché mostrano corpi non conformi ai canoni tradizionali, l’obiettivo finale 

inadeguatezza o per “premiarsi”. In questo modo, l’autostima non nasce da una vera 

Inoltre, il mondo digitale ha aumentato la pressione sull’aspetto fisico, soprattutto a 

l’individuo finisce per sentirsi obbligato a rispettare standard di perfezione digitale che non 

hanno alcun riscontro nella vita reale. L’esposizione costante a questi modelli irraggiungibili 

, 2014). Un esempio attuale è l’uso consistente dei filtri bellezza su piattaforme come 



basato sull’impassibilità, sul controllo emotivo e sul successo. Un esempio tipico si ritrova 

nelle pubblicità di servizi finanziari o bevande alcoliche premium, dove l’uomo è quasi 

“mascolinità tossica”. Que

temi dell’economia e della politica internazionale. Questa distinzione rinforza l’idea errata 

che esistano “nature” diverse, giustificando e perpetuando la disuguaglianza sociale. Persino 

i prodotti destinati all’infanzia, come

oni più varie e inclusive (Baptista, 2019). Dall’altro, però, è importante restare attenti 

al rischio che l’idea di emancipazione venga usata solo come strategia commerciale (Geetha 



mezzi di vera esplorazione di sé. Questo permette di costruire un’identità più libera dai forti 

Dopo aver analizzato come i media costruiscono l’immagine estetica e sociale degli 

solo l’identità personale, ma contribuisce anche a creare dei veri e propri schemi 

affettivi. In questo senso, le aspettative relazionali possono essere definite come quell’insieme 

attribuiscono grande importanza a elementi come la fiducia, il sostegno emotivo, l’impegno 

atti dalla relazione così com’è, le donne riportano 



interpretarlo come un problema nella relazione. L’uomo, invece, spesso abituato a dare

sorta di squilibrio, in cui la responsabilità della “manutenzione” della relazione ricade 

innamorarsi più velocemente e a pronunciare per primi le parole “ti amo” (Kuzio, 2021). 

Eppure, la cultura popolare continua a proporre l’immagine della donna come un soggetto 

raggiungimento di un obiettivo sentimentale. Si pensi ai classici film d’animazione o alle 

scelta o “salvata” da un partner maschile. Questo tipo di narrazione porta le ragazze a vedersi 

come responsabili del mondo affettivo, mentre l’uomo viene rappresentato come un soggetto 

distaccato o “allergico all’impegno”. In molti casi, è qualcuno che deve essere addolcito o 

cambiato attraverso l’amore e la pazienza della protagonista (Kuzio, 2021). Si crea così l’idea, 

poco realistica, che una donna debba trasformare un uomo emotivamente chiuso. L’impatto 

proposti dai film d’azione o dai racconti epici tendono a valorizzare l’indipendenza e un 



donne, influenzate da un’idea di relazione basata sulla condivisione delle emozion

sentirsi non ascoltata, mentre l’uomo, davanti a richieste emotive difficili da capire, tende a 

dell’iniziativa nelle relazioni. Per molto tempo, i media hanno rafforzato lo stereotipo 

dell’uomo come “cacciatore attivo” e della donna come “preda passiva”, costretta a limita

nei romanzi rosa contemporanei. L’avvento delle nuove tecnologie

consumo veloce basato quasi solo sull’est

decisionale alle donne, dall’altro possono trasportare vecchi ster

aspettarsi dal partner, come reagire ai conflitti e quale sia la “giusta” durata 



da non lasciare spazio alla fragilità umana e alla diversità dei caratteri. Crescendo con l’idea 

che l’amore sia fatto solo di grandi gesti eroici, perfezione este

un’analisi più approfondita del rapporto tra media digitali e 

proseguendo il lavoro. Si osserverà come la rappresentazione dell’amore stia effettivamente 

ridefinendo l’esperienza affettiva contemporanea, in un mondo in cui gli schermi filtrano 

nel tempo. Fin dall’infanzia, infatti, la comunicazione e la pubblicità propongono model

l’identità individuale, ma contribuisce anche a definire i “copioni” 

Per questo motivo, è importante spostare l’attenzione su come questi modelli di 

relazione romantica nell’era digitale, con particolare attenzione al ruolo dei soc

delle nuove tecnologie nella trasformazione dell’intimità, della fiducia e del modo in cui 



Dopo aver visto nel secondo capitolo come i media influenzano l’identità di genere, 

in questa sezione analizzeremo come cambiano le nostre storie d’amore. Se prima ci siamo 

concentrati su come i media modificano noi stessi, ora l’obiettivo è capire come tr

Il capitolo inizia spiegando cos’è oggi una relazione romantica e come l’idea di amore 

ne, nell’ultima 

problemi reali come la gestione della fiducia, il fenomeno del phubbing e l’ansia di dover 

L’analisi delle relazioni romantiche riprende quanto emerso nel capitolo precedente, 

Comprendere cosa significhi oggi una relazione romantica richiede quindi andare oltre l’idea 

istinguono da un’amicizia o 

da un’attrazione momentanea.



Un punto di riferimento fondamentale è la teoria triangolare dell’amore proposta da 

Robert Sternberg (1986), che distingue tre componenti principali: l’intimità, la passione e 

l’impegno. Più che un’esperienza unitaria, l’amore si sviluppa come un equilibri

tra queste dimensioni. L’intimità riguarda il senso di vicinanza emotiva, la possibilità di 

immediata. Essa è legata all’attrazione fisica e al desiderio, che spesso caratterizza le fasi 

Infine, l’impegno rappresenta la dimensione più stabile e razionale. Si tratta della scelta di 

restare nella relazione nel tempo, anche quando l’entusiasmo iniziale diminuisce o emergono 

passione, trasformando il legame in una relazione basata più sull’abitudine che sul desider

relazioni caratterizzate da un’intensa passione iniziale possono esaurirsi rapidamente. In linea 

ificare rapidamente l’equilibrio tra queste 

della storia personale degli individui. La teoria dell’attaccamento, sviluppata da John Bowlby 

contribuiscono a costruire modelli interni che condizionano la gestione dell’intimità e il modo 



aspetti sociali che ne definiscono i confini, in particolare l’esclusività. Anche con la crescente 

percepire l’esistenza di alternative più soddisfacenti. Questo processo, analizzato a

riducendo l’impegno e la stabilità del legame. Ad esempio, l’esposizione costante a immagini 

quotidianità in situazioni in cui uno dei partner cerca confronto emotivo mentre l’altro tende 



ai contributi della teoria dell’attaccamento (Madey & Rodgers, 2009) e al ruolo del con

affettive. Attraverso i meccanismi della teoria dell’apprendimento sociale, gli individui 

i, come “insufficiente” o difettosa (Banjo, 

Partendo dall’analisi dei media tradizionali, il cinema d’animazione Disney è uno dei 

primi e più influenti strumenti attraverso cui si apprendono idee sull’amore. I classici Disney 

nell’immaginario collettivo per molti anni. Diverse analisi sui film Disney mostrano come 

dell’amore basata sulla passività e sull’idea di destino (Griffin, 2014). In questi racconti, la 



L’amore viene quindi presentato come una forza esterna, che riduce l’importanza della 

l’attrazione fisica e il colpo di fulmine siano sufficienti per un legame duraturo.

l’esempio di Ariel ne 

per entrare nel mondo del partner. Questo trasmette l’idea che il sacrificio totale di sé sia una 

prova d’amore. In La Bella e La Bestia, la donna viene rappresentata come colei che, 

commedie romantiche contemporanee, dove la narrazione si basa spesso sulla “chiusura 

perfetta” o “happily ever after”. Secondo gli studi sulla narrazione cinematografica, il finale 

di una commedia romantica non è solo la conclusione della storia, ma anche un’idea precisa 

Insonnia d’amore

emozionante il momento finale dell’unione. Il limite di queste rappresentazioni è che la 

affrontare la fase successiva, quando l’entusiasmo iniziale diminuisce (Deleyto

Questo alimenta il cosiddetto mito del destino, cioè l’idea che una relazione giusta debba 



Con l’avvento dei social media, questa tendenza all’idealizzazione è cambiata 

relazione romantica non è più solo un’esperienza privata, ma diventa parte dell’identità 

L’amore viene rappresentato soprattutto nei momenti più intensi, come sorprese, 

interessanti perché non “adatti” a essere condivisi online (Taba et al., 2020).

Un altro elemento introdotto dai media digitali è la rappresentazione dell’amore come 

visibilità pubblica della coppia all’impegno. Il passaggio allo stato di “impegnato” sui social 

o insieme o a taggare l’altro, questo 

rappresentazione mediatica finisce per influenzare anche la fiducia all’interno della coppia. 



romanzo rosa alla pubblicità, persiste spesso l’idea dell’uomo come soggetto attivo del 

evidenziato da diversi studi, è che l’altro venga progressivamente deumanizzato e che venga 

ca dell’amore perfetto rende più difficile vivere e 

apprezzare l’amore reale, con tutte le sue imperfezioni.

desiderabile in una relazione. Comprendere come i media costruiscono l’idea di amore ideale 

Il passaggio dallo studio di come i media descrivono l’amore a come influenzano 

passivamente, ma di messaggi che contribuiscono in modo attivo a costruire l’identità di 

coppia. Da una parte la tecnologia può essere un aiuto, dall’altra può diventare un elemento 

di instabilità per la relazione. L’uso dei social 



emerge chiaramente che la tecnologia sia ormai un “terzo incomodo”. Questa presenza può 

studentesse pensavano che l’uomo dovesse sempre fare il primo passo, invitare fuori la 

insegna ai partner cosa aspettarsi l’uno dall’a

Oltre ai modelli appresi dalla TV, l’uso quotidiano dei dispositivi mobili modifica il 

modo di stare insieme nella vita reale. Si crea quella che viene definita “presenza assente”. 

za come l’uso di più 

L’idea che essere sempre connessi porti a una saturazione comunicativa. Se 



l’impatto emotivo di uno scontro diretto (Yacoub et al., 2018). Questa scelta però è rischiosa. 

Nei messaggi mancano i segnali non verbali, come il tono di voce o l’espressione del viso, e 

subito la reazione emotiva dell’altro (Yacoub et al., 2018). Inoltre, i social hanno reso molto 

nuovi riti di passaggio digitali che servono a dimostrare l’impegno nella relazione. Oggi la 

tecnologia è diventata una parte fondamentale delle storie d’amore, soprattutto 

o cancellare l’ex partner. Lo hanno fatto per non soffrire guardando gli aggiornamenti o le 

nuove relazioni dell’altro. La presenza continua nel digitale impedisce di chiudere davvero 

ssato. Spesso porta le persone a controllare l’altro in modo continuo. Questo finisce 

per prolungare il malessere e l’ossessione per la relazione passata (Lenhart et al., 2015). 



importante mostrare l’amore agli altri che viverlo davvero (Annet, 2024).

ha stabilito regole chiare sull’uso dei 

telefoni e sulla privacy. In questi casi, la sorveglianza digitale diventa un’abitudine quotidiana. 

Questo controllo costante finisce per soffocare l’autonomia di ciascuno e crea tensioni anche 

esempio, si può litigare per un ritardo nella risposta o per un’interazione 

Oltre ai litigi, è importante considerare come i media influenzano l’autostima nella 

coppia diventa un vero e proprio progetto di comunicazione per l’esterno. Il benessere che i 

like ricevuti dagli altri. L’amore, quindi, finisce per essere vissuto in funzione di ciò che vede 



Dall’altro lato, però, passare troppo tempo davanti allo schermo e cercare la perfezione da 

l’intimità reale. Inoltre, riducono la capacità di affronta

dialogo sincero. Gli studi confermano che i media non si limitano a riflettere l’amore, ma lo 

studio permette di passare all’analisi successiva in modo chiaro. Nel prossimo capitolo 

vedremo cosa succede quando queste trasformazioni vengono portate all’esterno e, se gestite 

stare insieme nella quotidianità. Come analizzato attraverso i casi studio, l’uso della tecnologia 

cambiano profondamente la percezione dell’intimità e della fiducia.

possono generare nuove forme di malessere e insicurezza all’interno del rapporto. Per questo 





prima ci si è concentrati sulla costruzione generale del rapporto, ora l’obiettivo è

Il capitolo si apre con l’analisi degli effetti negativi dei media tradizionali, analizzando 

come la televisione, la pornografia e le riviste alimentino l’insoddisfazione e normalizzino 

atteggiamenti tossici o aggressivi. Successivamente, l’attenzione si s

come la gelosia digitale, il controllo ossessivo, l’infedeltà online e la riduzione del dialogo 

Il modo in cui vengono vissute le storie d’amore contemporanee è fortemente 

2025). L’influenza dei media tradizionali è determinante in questo processo, poiché agisce 



Un primo grande ostacolo alla stabilità relazionale è rappresentato dall’idealizzazione 

dell’amore promossa dalla televisione. Molte serie TV e sitcom mostrano relazioni basate su 

partner è sempre in grado di capire i bisogni dell’altro senza che vengano espressi. Questo 

reagisce come i personaggi del piccolo schermo, ad esempio aspettandosi che l’altro legga nel 

L’impatto negativo dei media tradizionali si estende anche alla sfera della sessualità. 

sull’oggettivazione, dove il partner non è visto come una persona con sentimenti comp

Questo porta a una sessualizzazione delle relazioni che danneggia l’intimità reale. Quando i 

standard irreali dei contenuti pornografici, l’autostima crolla. Uno dei due può sentirsi 

questo si aggiunge una visione distorta del potere all’inter

promuovono spesso dinamiche in cui uno dei due partner domina l’altro, rendendo difficile 

dall’altra, le donne che sentono di dover essere sempre disponibili e fisicamente perfette. 

media tradizionali presentano come “segni di vero amore”. Riviste per adolescenti come 



verbali o fisici, i consigli pubblicati si concentrano su come la donna debba “cambiare” per 

tipo di messaggio è molto dannoso perché intacca l’autostima e rende difficile riconoscere 

relazionale: comportamenti manipolatori come l’esclusione, il ricatto emotivo o l’uso del 

che aumentare lo stress e l’insicurezza, rendendo più difficile affrontare i problemi in modo 

L’influenza dei media tradizionali incide anche su come viene percepita la solidità 

dell’impegno nella relazione. L’esposizione continua a immagini di attori e modelli 

riducendo così l’impegno nella propria relazione. Anche senza arrivare al tradimento fisico, 



2020). L’abitudine a consumare media in modo passivo si riflette anche nella relazione, dove 

In conclusione, l’analisi dei media tradizionali mostra come i mezzi di comunicazione 

dell’amore, i media creano aspettative che spesso non corrispondono alla realtà. Questo può 

portare insoddisfazione, conflitti e distanza all’interno della coppia (Merritt, 2010). Con lo 

L’analisi dei media tradizionali permette di capire come strumenti come la televisione, 

le riviste e i giornali influenzino il modo in cui le persone immaginano l’amore e le relazioni. 

Con l’arrivo delle tecnologie digitali, però, sono nate dinamiche nuove

richiedono una partecipazione continua e attiva, rendendo frequente anche l’esposizione 

frammentata. L’abitudine a scambiarsi messaggi veloci, emoticon e contenuti multimediali ha 

o la postura, che sono fondamentali per capire correttamente le intenzioni dell’altra persona. 



partner trascorrono davvero insieme. L’uso eccessivo e spesso compulsivo del telefono, 

anche quando si è fisicamente nella stessa stanza, interrompe continuamente l’attenzio

riducono la presenza reale e l’ascolto all’interno della coppia. Uno dei due, o entrambi, può 

sentirsi solo anche in compagnia dell’altro, con un conseguente se

negativamente anche attraverso il confronto sociale e l’idealizzazione delle relazioni. Sulle 

poco realistica, che mostra una felicità continua e senza problemi (Farid, 2025). L’esposizione 

Un’altra dinamica problematica legata ai new media riguarda la gelosia digitale e il 

continuo delle attività dell’altro: controllare i like messi o ricevuti, veri

l’autonomia individuale e indebolisce la fiducia reciproca su cui dovrebbe basarsi ogni 



Il monitoraggio online si collega spesso al fenomeno dell’infedeltà digitale, i cui 

può sembrare innocuo, per l’altra può rappresentare una violazione del rapporto di 

relazione con l’ex partner era segnata da una gelosia maniacale che trovava nei canali digitali 

come l’ex partner pretendesse di 

dell’ex ragazzo era caratterizzato da continue richieste di riavvicinamento, insistenza affettiva 

(Coviello, 2023). Il controllo si manifestava anche nella richiesta che l’ultimo messaggio della 

mitarne l’indipendenza e isolarla dal contesto universitario e sociale. In 

questo modo, i social media sono diventati un prolungamento dell’ansia di possesso dell’ex 



rappresentazione dell’amore sui social. Gabby e il suo compagno raccontavano la loro vita 

camper attraverso gli Stati Uniti, costruendo online un’immagine perfetta e 

La pressione a mantenere l’immagine di una relazione “da sogno” sembra aver 

contribuito al ritardo con cui sono emersi i segnali d’allarme. L’esposizione pubblica continua 

spinge spesso a preservare l’immagine della coppia anche quando il rapporto reale st

a mantenere legami problematici, in cui l’immagine pubblica 

di violenza mostrano un’ulteriore criticità. Spesso le narrazioni tendono a concentrarsi su 

o per un improvviso momento di follia. Questo dimostra come l’esposizione continua ai 



In definitiva, l’avvento dei new media ha modificato profondamente, e spesso 

concreti, come la sorveglianza reciproca e l’ansia da prestazione sociale (Van Ouytsel et 

2019). I partner si trovano quindi a dover proteggere l’intimità della relazione dalle continue 

In questo quarto capitolo è emerso chiaramente come l’influenza dei media, sia 

disfunzionali proposti da televisione, film e riviste, si è poi passati all’analisi dell’impatto 

l’uso problematico delle nuove tecnologie può portare

Tuttavia, questi effetti mostrano anche che il malessere nelle relazioni nell’era digitale 

l’analisi di questi aspetti più critici si conclude la panoramica sui diversi livelli di rapporto tra 

ultima analisi, a una riflessione sull’evoluzione dell’amore nella società contemporanea.



Fin dall’inizio, la ricerca si è sviluppata attorno a una domanda centrale: q

che ha incluso l’analisi di teorie, testi e casi concreti, è possibile rispondere in modo chiaro. 

I media hanno un’influenza molto forte e continua, 

comportamenti quotidiani e anche il modo in cui si giudica una relazione. L’influenza dei 

dedicata a un aspetto diverso di questo fenomeno complesso. Nel primo capitolo l’attenzione 

dell’attenzione del pubblico, influenzando così ciò a cui le p

tende a fidarsi di ciò che viene mostrato dai media, che finiscono per costruire l’idea di ciò 

l’immigrazione, dove spesso la percezione delle persone dipende soprattutto da come questi 

pubblicità del passato, soprattutto tra gli anni ‘50 e ‘60, che rappresentavano la donna in ruoli 



sottili di pressione legate soprattutto ai social network e all’immagine del corpo. I media non 

Nel terzo capitolo si è approfondito l’effetto di questi modelli sulle relazioni amorose 

nell’era digitale, introducendo il concetto di love performance. Partendo da teorie come 

quella triangolare dell’amore di Sternberg e la teoria dell’attaccamento di Bo

abbiano diffuso per anni l’idea di un amore basato sul destino, sul colpo di fulmine e su una 

specie di spettacolo dell’amore in cui l’immagine pubblica 

diventa quasi più importante dell’esperienza reale. 

Nel quarto capitolo, invece, l’attenzione si è spostata sugli aspetti più negativi di 

ancora più continuo e invasivo. Azioni come controllare l’ultimo accesso su WhatsApp, 



persino su come comportarsi all’interno della coppia, rendendo questi comportame

diventare ancora più forte. L’integrazione sempre maggiore della tecnologia nella vita 



nell’era digitale non dipendono solo dalla tecnologia in sé, ma soprattutto dal modo in cui le 

idiane è possibile proteggere l’autenticità dei legami affettivi e 
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